Dalla Nuova Atlantide, di Francesco Bacone – La Rivelazione
[Noi viaggiatori europei] desideravamo sapere (considerando che quel territorio era cosi lontano e separato da vasti e ignoti mari dal paese nel quale il nostro Salvatore camminò sulla terra) chi fosse stato l'apostolo di quella nazione e come essa fosse stata convertita alla fede. Fu evidente dal suo volto ch'egli molto si compiacque di questa domanda; disse: « Legate a voi il mio cuore facendomi questa domanda per prima: perché questo dimostra che in primo luogo cercate il regno dei Cieli; e io con gioia soddisfarò brevemente alla vostra domanda.

« Circa venti anni dopo l'Ascensione del nostro Salvatore accadde che la gente di Renfusa (una città sulla costa orientale della nostra isola) scorgesse (la notte era nuvolosa e tranquilla) a forse qualche miglio sul mare un gran pilastro di luce, non sottile, ma a forma di colonna o di cilindro, sorgere dal mare molto in alto verso il cielo; e sulla sua cima si vedeva una grande croce di luce, più luminosa e più splendente del corpo della colonna. A quello spettacolo cosi straordinario, gli abitanti della città si raccolsero prontamente sulla spiaggia ad ammirare, e quindi salirono su alcune piccole imbarcazioni per avvicinarsi alla meravigliosa visione. Ma quando le barche furono giunte a circa sessanta iarde dal pilastro, essi si trovarono del tutto incapaci di andare più oltre, tanto che potevano spostarsi per girare intorno, ma non potevano avvicinarsi di più; perciò le barche si fermarono tutte come in un teatro, guardando quella luce come un segno divino. Si diede il caso che vi fosse in una delle barche uno dei nostri saggi, della Società della Casa di Salomone, — casa questa o collegio, miei buoni fratelli, che è davvero l'occhio di questo regno, — il quale, dopo aver per un po' attentamente e devotamente osservato e contemplato il pilastro e la croce, si gettò bocconi e poi si alzò sulle ginocchia e, levando le mani al cielo, pregò in questo modo:

« "Signore Iddio del Cielo e della terra; Tu hai concesso per Tua grazia a quelli del nostro ordine di conoscere le Tue opere della creazione e i loro segreti, e di distinguere (per quanto si conviene alla specie umana) fra i miracoli divini, le opere della natura, le opere dell'arte e le imposture e le illusioni d'ogni sorta. Dichiaro qui e testimonio davanti a questo popolo che ciò che ora vediamo dinanzi ai nostri occhi è il Tuo dito e miracolo vero. E poiché apprendiamo dai nostri libri che Tu non operi mai miracoli se non per un fine divino e superiore (perché le leggi della natura sono le Tue stesse leggi, e Tu non le oltrepassi se non per un grande motivo), noi Ti imploriamo molto umilmente di perfezionare questo grande segno e di darcene per misericordia il significato e il fine; il che già in parte tacitamente prometti, inviandolo a noi."

« Appena egli ebbe detto la preghiera, si accorse che la sua barca poteva muoversi ed era libera, mentre tutte le altre rimanevano immobili; e considerando questa la conferma del permesso di avvicinarsi, diede ordine di remare dolcemente e in silenzio verso il pilastro. Ma prima ch'egli vi si avvicinasse, il pilastro e la croce di luce s'infransero e si dispersero quasi in un firmamento di molte stelle, le quali ben presto svanirono anch'esse e non rimase nient'altro da vedere se non una piccola arca o baule di cedro, asciutta e per niente bagnata dall'acqua, sebbene galleggiasse. E all'estremità ch'era rivolta verso di lui spuntò un verde rametto di palma; e quando il saggio l'ebbe presa sulla sua barca con grande devozione, si apri da sé e in essa furono trovati un libro e una lettera, entrambi scritti su fine pergamena e avvolti in sindoni di lino. Il libro conteneva tutti i libri canonici dell'Antico e del Nuovo Testamento, come voi li possedete (perché noi sappiamo bene che cosa accolgano le vostre Chiese), e la stessa Apocalisse; e alcuni altri libri del Nuovo Testamento,  che  a quel tempo  non erano  ancora stati scritti, erano tuttavia nel libro. La lettera poi recava queste parole:

« "Io Bartolomeo, servitore dell'Altissimo e Apostolo di Gesù Cristo, fui ammonito da un angelo che mi apparve in visione di gloria di affidare quest'arca ai flutti del mare. Perciò io attesto e dichiaro al popolo verso la cui terra Dio disporrà che quest'arca giunga che in quello stesso giorno è giunta loro la salvezza e la pace, e la benevolenza da parte del Padre e del Signore Gesù."

« E per entrambi questi scritti, sia per il libro sia per la lettera, si operò un grande miracolo simile a quello degli apostoli con il dono immediato delle lingue. Infatti, essendovi a quel tempo in questa terra Ebrei, Persiani e Indiani, oltre agli aborigeni, ognuno di essi lesse il libro e la lettera come se fossero stati scritti nelle rispettive lingue. E cosi questa terra fu salvata dall'infedeltà (come i resti dell'Antico Mondo dalle acque) da un'arca, per mezzo dell'evangelo apostolico e miracoloso di San Bartolomeo. » A questo punto egli tacque, e giunse un messaggiero che lo fece allontanare da noi. E questo è tutto quanto fu detto in quell'incontro.
